
Repertorio 6685                    Raccolta 5058

VERBALE DI ASSEMBLEA DI ASSOCIAZIONE

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventisei, il giorno diciotto del mese di gennaio

(18 gennaio 2026)

in Collegno (TO), in un locale al piano terreno in via Latina

n. 12 bis, alle ore dieci e venticinque minuti.

Innanzi a me Dottor ALESSANDRO PARATO, Notaio in Torino,

iscritto al Collegio dei Distretti Riuniti di Torino e Pinero-

lo, è presente il signor:

- PASCUZZI GIANCARLO, nato a Pinerolo (TO) il 9 dicembre 1969,

domiciliato per la carica in Collegno (TO), via Latina n. 12

bis, che interviene al presente atto nella sua qualità di Pre-

sidente del Consiglio Direttivo della:

- "ASSOCIAZIONE CRISTIANA EVANGELICA "MICHELE" (A.C.E.M.) -

ONLUS", con sede in Collegno (TO), via Latina n. 12 bis, codi-

ce fiscale 95551860018, iscritta all'Anagrafe Regionale delle

Onlus in data 27 ottobre 2003 e al Registro Regionale Centra-

lizzato provvisorio delle Persone Giuridiche in data 22 otto-

bre 2008 con deliberazione della Giunta Regionale n. 884, di

nazionalità italiana.

Detto comparente - della cui personale identità io Notaio sono

certo - mi chiede di redigere il verbale dell'assemblea degli

associati della predetta associazione, convocata in seconda

convocazione in questi giorno, ora e luogo per discutere e de-
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liberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

  1) Approvazione nuovo statuto in presenza del Notaio.

  2) Votazione iscrizione al RUNTS.

  A norma di legge e di statuto, assume la Presidenza il si-

gnor PASCUZZI GIANCARLO il quale

dato atto:

  === che del Consiglio Direttivo sono presenti esso medesimo

Presidente, Sgro Debora, Vice Presidente, Pastore Claudio, Se-

gretario e Maestri Marco, Consigliere, e assente giustificato

il Cassiere Landriscina Massimo;

  === che non esiste Organo di Controllo;

  === che in persona di numero sessanta partecipanti sono pre-

senti, in proprio o per delega, numero sessantasei associati

su un totale di 70 (settanta) associati iscritti aventi dirit-

to al voto, come risulta dal foglio presenze che si allega al

presente atto sotto la lettera "A", omessane la lettura per

espressa dispensa avutane dal comparente e con il mio consen-

so;

  ===  che tutti i presenti sono stati identificati e sono le-

gittimati alla partecipazione assembleare;

  === che l'assemblea è stata regolarmente convocata nei ter-

mini e con le modalità previste dallo statuto;

dichiara

l'assemblea validamente costituita ed atta a deliberare sugli
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argomenti all'Ordine del Giorno, e conferma a me Notaio l'in-

carico di segretario.

  Del che richiesto, io Notaio do atto che l'assemblea si

svolge come segue.

  Tutti gli intervenuti, su richiesta, dichiarano di essere

pienamente edotti degli argomenti in esame e di rinunciare a

eccezioni o riserve in merito.

TRATTAZIONE DELL'ORDINE DEL GIORNO

Il Presidente chiede e ottiene da tutti i presenti il consenso

per la trattazione unitaria dei punti dell'ordine del giorno.

Indi espone all'assemblea le ragioni per cui ritiene opportuno

adottare un nuovo Statuto dell'Associazione adeguato alla nor-

mativa prevista in materia di Enti del Terzo Settore, e più

precisamente al D.Lgs. 117/2017 e D.Lgs 105/2018 e sue succes-

sive modifiche ed integrazioni, nonchè modificare la denomina-

zione dell'Associazione in quella nuova di:

 "Associazione Cristiana Evangelica Michele ODV" siglabile

"ACEM ODV".

In particolare il Presidente fa presente che tali adeguamenti

statutari si rendono necessari al fine di ottenere l'iscrizio-

ne dell'Associazione nel Registro Unico Nazionale del Terzo

Settore nella sezione "Organizzazioni di Volontariato" di cui

all'art. 46 comma 1, lettera a) del D.Lgs. 117/2017 e sue suc-

cessive modifiche ed integrazioni.

Indi il Presidente presenta quindi in assemblea il nuovo testo
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di Statuto Sociale quale contenuto nel documento che, previa

lettura da parte di me Notaio e previe regolari sottoscrizioni

in conformità di legge, si allega al presente verbale sotto la

lettera "B".

Il Presidente inoltre espone all'assemblea le ragioni per cui

sarebbe opportuno richiedere la personalità giuridica per

l'Associazione.

A tal fine il Presidente, ai sensi e per gli effetti di cui

all'art. 22 comma 4 del D.Lgs. 117/2017 e sue successive modi-

fiche ed integrazioni, dà atto che l'Associazione possiede un

patrimonio superiore a quello minimo necessario previsto per

il conseguimento della personalità giuridica ed in particolare

una liquidità disponibile non inferiore ad euro 15.000,00

(quindicimila virgola zero zero), come risulta dalla relazione

di stima attestante entità e composizione del patrimonio

dell'Associazione redatta dal dott. Rovetto Stefano, nato a

Pinerolo (TO) il 31 ottobre 1985, residente in Villafranca

Piemonte (TO), via F.lli Carando n. 20, codice fiscale RVT SFN

85R31 G674D, dottore commercialista, iscritto all'Ordine dei

Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Torino -

sezione A - al n. 858/A ed al Registro dei Revisori Legali te-

nuto presso il Ministero dell'Economia e delle Finanze al n.

189567 e debitamente asseverata con giuramento davanti a me

Notaio in data 14 gennaio 2026, rep. n. 6671 quale contenuta

nel documento che, omessane la lettura per espressa dispensa
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avutane dal comparente e con il mio consenso, si allega al

presente atto sotto la lettera "C" per farne parte integrante

e sostanziale.

Conclude invitando alla discussione e al voto.

Segue quindi un breve scambio di vedute e di informazioni, al

termine del quale - l'assemblea - all'unanimità dei voti

espressi per alzata di mano e col voto favorevole di sessanta-

sei associati su un totale di sessantasei associati in proprio

o per delega aventi diritto di voto - secondo l'accertamento

fattone dal Presidente,

DELIBERA:

I - di approvare integralmente ed in ogni suo articolo il nuo-

vo testo dello Statuto, che annovera anche la modifica della

denominazione dell'Associazione in quella nuova di "Associa-

zione Cristiana Evangelica Michele ODV" siglabile "ACEM ODV"

quale contenuto nel documento allegato al presente atto sotto

la lettera "B", al fine di ottenere l'iscrizione dell'Ente

presso il Registro Unico Nazionale del Terzo Settore nella se-

zione "Organizzazioni di Volontariato" di cui all'art. 46,

comma 1, lettera a) del D.Lgs. 117/2017 e sue successive modi-

fiche ed integrazioni;

II - di autorizzare il Presidente del Consiglio Direttivo a

richiedere il riconoscimento della personalità giuridica

dell'Associazione e ottenere l'iscrizione nel Registro Unico

Nazionale del Terzo Settore, ai sensi dell'art. 22 del D.Lgs.
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117/2017 e sue successive modifiche ed integrazioni;

III - di richiedere al Notaio rogante, ai sensi di quanto pre-

visto dall'art. 18 del Decreto Ministeriale n. 106 del

15/09/2020 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 261 del

21/10/2020, di provvedere al deposito dei relativi atti e del-

la documentazione presso il competente ufficio del Registro

Unico Nazionale del Terzo Settore, ai fini dell'iscrizione e

dell'ottenimento della Personalità Giuridica;

IV - di conferire infine mandato al Presidente affinchè appor-

ti le eventuali ulteriori modifiche o integrazioni richieste

dal Registro Unico Nazionale del Terzo Settore in sede di

iscrizione del presente atto.

  Null'altro essendovi da deliberare il Presidente dichiara

terminata l'assemblea alle ore undici e quarantacinque minuti.

************

Le spese di quest'atto, inerenti e conseguenti, sono convenute

a carico dell'Associazione, richiedendosi:

=== l'esenzione dell'imposta di registro e di bollo ai sensi

dell'art. 82, commi 3 e 5, del D.Lgs. n. 117/2017;

=== l'applicazione delle imposte ipotecarie e catastali in mi-

sura fissa, esistendo nel patrimonio dell'Associazione beni

immobili.

**********

Ai fini delle occorrenti volturazioni presso i pubblici regi-

stri il comparente dà atto che nel patrimonio sono ricompresi
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i seguenti beni immobili:

== in Comune di Collegno (TO), la piena proprietà delle entità

immobiliari così catastalmente individuate presso il Catasto

Fabbricati:

- Foglio 8, Particella 4193, Subalterno 1, via Latina n. 12,

Piano T, Categoria E/7, Rendita Catastale Euro 1.859,24;

- Foglio 8, Particella 543, Subalterno 87, via Fiume n. 30,

Piano S1, Categoria C/6, Classe 4, metri quadri 15, Superficie

Catastale totale mq. 17, Rendita Catastale Euro 99,16;

- Foglio 8, Particella 543, Subalterno 88, via Fiume n. 30,

Piano S1, Categoria C/6, Classe 4, metri quadri 15, Superficie

Catastale totale mq. 17, Rendita Catastale Euro 99,16;

- Foglio 8, Particella 4193, Subalterno 2, via Latina n. 10,

Piano T, Categoria C/2, Classe 2, metri quadri 24, Superficie

Catastale totale mq. 29, Rendita Catastale Euro 102,88.

**************

Ai sensi della vigente normativa in materia, il comparente

prende atto che il notaio rogante è il "titolare del tratta-

mento" dei "dati personali" contenuti nel presente contratto

(e nella sua documentazione preparatoria) e che lo stesso, in

quanto libero professionista iscritto in albi o elenchi pro-

fessionali, è stato autorizzato al loro trattamento, anche in

mancanza del consenso del comparente.

Richiesto, ho ricevuto io Notaio quest'atto da me scritto in

parte ed in parte da persona di mia fiducia, parte a mano e
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parte a macchina conformemente a legge, e da me letto al com-

parente che, a mio interpello, lo approva e con me si sotto-

scrive alle ore undici e cinquanta minuti.

Occupa di tre fogli, nove pagine sin qui.

In originale firmato:

Giancarlo Pascuzzi

NOTAIO ALESSANDRO PARATO
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Allegato "B" al repertorio n. 6685/5058

Statuto dell’"Associazione Cristiana Evangelica Michele ODV"

siglabile "ACEM ODV".

Art. 1 - Costituzione, denominazione e sede

È costituita conformemente alla Carta costituzionale, al1.

Codice Civile e al D.Lgs. n. 117 del 3 luglio 2017 "Codice del

terzo Settore" e ss.mm.ii.., l’Associazione di Volontariato

"Associazione Cristiana Evangelica "Michele" "siglabile

"ACEM".

La denominazione dell’Associazione sarà automaticamente2.

integrata dall’acronimo ODV a seguito dell’iscrizione

dell’Associazione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Set-

tore (RUNTS).

L’Associazione ha sede legale nel Comune di Collegno3.

(TO). Il trasferimento della sede legale non comporta modifica

statutaria, se avviene all’interno dello stesso Comune e deve

essere comunicata entro 30 (trenta) giorni dal verificarsi

dell'evento agli enti gestori di pubblici Registri presso i

quali l'Associazione è iscritta.

La durata dell’Associazione non è predeterminata ed essa4.

può essere sciolta con delibera dell’Assemblea straordinaria

con la maggioranza prevista all’art. 11.

Art. 2 - Scopi e finalità

L'Associazione è apartitica, a struttura democratica e1.

senza scopo di lucro e, ispirandosi a finalità civiche, soli-
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daristiche e di utilità sociale, si prefigge lo scopo di:

promuovere la partecipazione attiva, l’inclusione asso-1.

ciativa, il benessere e lo sviluppo delle capacità personali

di individui ad alto rischio di emarginazione sociale, di per-

sone affette da disabilità fisiche o mentali o che versano in

condizioni di svantaggio, creando momenti formativi e di ag-

gregazione, dialogo e socializzazione;

favorire un percorso di cambiamento e crescita spiritua-2.

le, umana e relazionale di soggetti in stato di detenzione con

il fine di porre le basi per un reale e sereno reinserimento

sociale dei detenuti successivo alla detenzione;

alleviare le difficoltà causate dalla povertà, dalla3.

sofferenza e dalla solitudine, contribuendo attivamente al be-

nessere del prossimo e della comunità, offrendo sostegno mora-

le, spirituale e materiale a persone in situazioni di disagio

e/o in difficoltà economica, favorendone l’inclusione nella

vita associativa e culturale della comunità;

diffondere l’arte e la pratica del canto nelle scuole ed4.

in situazioni di disagio sociale e/o fisico-mentale come stru-

mento di socializzazione e di evoluzione personale e spiritua-

le;

secondariamente favorire la conoscenza della realtà5.

evangelica e dei suoi valori cristiano-evangelici in un’ottica

di diffusione e consolidamento della convivenza pacifica e

fratellanza tra popoli e della solidarietà verso i più fragi-
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li;

promuovere la creazione di una rete di sostegno artico-6.

lata sul territorio mediante l’instaurazione e il consolida-

mento di rapporti di collaborazione con altri organismi e as-

sociazioni aventi finalità affini, con lo scopo di offrire ri-

sposte efficaci ai bisogni presenti nella società e per favo-

rire lo scambio reciproco di esperienze e buone prassi.

Art. 3 - Attività

1. Per la realizzazione dello scopo di cui all'art. 2 e

nell'intento di agire a favore di tutta la collettività, l'As-

sociazione si propone, ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs 117/2017

e ss.mm.ii., di svolgere in via esclusiva o principale le se-

guenti attività di interesse generale:

lettera a): interventi e servizi sociali ai sensi1.

dell’articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n.

328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e pre-

stazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla

legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni;

lettera u): beneficenza, sostegno a distanza, cessione2.

gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto

2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di de-

naro, beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di

attività di interesse generale a norma del presente articolo;

lettera i): organizzazione e gestione di attività cultu-3.

rali, artistiche o ricreative di interesse associativo, inclu-
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se attività, anche editoriali, di promozione e diffusione del-

la cultura e della pratica del volontariato e delle attività

di interesse generale di cui al presente articolo;

lettera s): agricoltura associativa, ai sensi dell’arti-4.

colo 2 della legge 18 agosto 2015, n. 141, e successive modi-

ficazioni;

lettera d): educazione, istruzione e formazione profes-5.

sionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e succes-

sive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse

sociale con finalità educativa;

lettera v): promozione della cultura della legalità,6.

della pace tra i popoli, della non violenza e della difesa non

armata.

2. Nello specifico, a titolo esemplificativo l’associazione

intende:

promuovere la creazione e contribuire alla gestione di1.

centri d’ascolto distribuiti sul territorio, in collaborazione

con altre realtà associative, destinati a persone fragili e/o

in situazione di disagio che forniscano orientamento ed assi-

stenza materiale, psicologica, associative e spirituale;

organizzare, realizzare e gestire uno sportello di2.

orientamento alla cittadinanza;

fornire assistenza e vicinanza ai detenuti durante la3.

fase di esecuzione della pena attraverso sessioni di lettura

di testi, spettacoli musicali e teatrali all’interno del car-
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cere, nonché mediante lo svolgimento di commissioni all’ester-

no e l’organizzazione e la gestione di corsi di formazione

gratuiti per i detenuti, in accordo con la Direzione della Ca-

sa Circondariale Lorusso e Cotugno di Torino;

fornire assistenza, accompagnamento ed orientamento ai4.

detenuti durante i permessi premio o nelle attività di recupe-

ro al termine pena, secondo le indicazioni dello UEPE - Uffi-

cio per l’esecuzione penale esterna;

promuovere la creazione di un orto sociale coltivato e5.

gestito da volontari e da detenuti o da persone fragili e/o

con disabilità, favorendone l’emancipazione associativa e mo-

rale grazie ai benefici derivati dall’attività agricola,

dall’apprendimento di nuove tecniche e dalla condivisione con

gli altri;

distribuire i prodotti agricoli frutto dell’orto asso-6.

ciativo gestito dall’associazione a singoli individui e/o nu-

clei familiari indigenti;

promuovere corsi di canto di vario genere (Contemporary7.

Christian Music, Gospel, ecc.) rivolti principalmente a perso-

ne con disabilità psichica e fisica, a persone in detenzione e

a chiunque desideri approfondire l’arte canora;

organizzare e gestire spettacoli teatrali, concerti mu-8.

sicali, videoproiezioni, proiezioni cinematografiche, mostre,

trasmissioni radiofoniche e televisive, e simili rivolte alla

comunità nel suo insieme;
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svolgere attività assistenziali e/o ricreative e di ani-9.

mazione rivolte in particolare a ragazzi, anziani, a disabili

o soggetti in situazione di fragilità e/o disagio;

organizzare concerti e spettacoli musicali presso Case10.

di Riposo, Ospedali, Istituti di cura e riabilitazione, Case

Circondariali;

promuovere e realizzare conferenze, seminari, corsi di-11.

dattici ed informativi, incontri, dibattiti e convegni di stu-

dio e di ricerca rivolti alla comunità;

svolgere attività editoriale e di distribuzione di pub-12.

blicazioni periodiche, librarie, e di qualsiasi opera di stam-

pa a carattere associativo e culturale;

secondariamente svolgere conferenze presso scuole secon-13.

darie di primo grado sulla Riforma Protestante e i suoi effet-

ti storici, culturali, economici ed artistici, nell’ambito del

POF (Piano dell'Offerta Formativa) del Comune di Rivoli, non-

ché attività di formazione canora gratuita presso le scuole

primarie;

organizzare e gestire campi estivi ed altre attività ag-14.

gregative, sia ludiche che educative, destinate a minori con

l’intento di promuovere i rapporti umani e contrastare l’iso-

lamento;

collaborare con Enti, sia pubblici che privati, e con le15.

associazioni del territorio per lo svolgimento di attività mi-

rate ad offrire sostegno concreto alle fasce più deboli della
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società.

3. Le attività di cui al comma precedente sono svolte

dall'Associazione, prevalentemente a favore di terzi e tramite

le prestazioni fornite dai propri aderenti in modo personale,

spontaneo e gratuito.

L’Associazione, inoltre, può esercitare attività diverse,

strumentali e secondarie rispetto alle attività di interesse

generale, ai sensi e nei limiti previsti dall’art. 6 del

D.Lgs 117/2017 e ss.mm.ii.. La loro individuazione può essere

operata su proposta del Consiglio Direttivo ed approvata in

Assemblea degli associati.

Nel caso l’Associazione eserciti attività diverse, il Consi-

glio Direttivo ne attesta il carattere secondario e strumenta-

le delle stesse nei documenti di bilancio ai sensi dell’art.

13 comma 6 D.Lgs 117/2017 e ss.mm.ii..

L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun

modo nemmeno da eventuali diretti beneficiari. Al volontario

possono solo essere rimborsate dall'Associazione di volonta-

riato le spese vive effettivamente sostenute per l'attività

prestata, previa documentazione ed entro limiti preventivamen-

te stabiliti dall'Assemblea degli associati.

Le spese sostenute dal volontario possono essere rimborsate

anche a fronte di una autocertificazione resa ai sensi

dell'articolo 46 del decreto del Presidente della Repubblica

28 dicembre 2000, n. 445, purché non superino l'importo stabi-
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lito dall'organo competente, il quale delibera sulle tipologie

di spese e sulle attività di volontariato per le quali è am-

messa questa modalità di rimborso (ai sensi dell’art. 17 D.Lgs

117/2017 e ss.mm.ii.).

Ogni forma di rapporto economico con l'Associazione derivante

da lavoro dipendente o autonomo, è incompatibile con la quali-

tà di volontario.

L’Associazione ha l’obbligo di assicurare i propri volontari

ai sensi dell’art. 18 D.Lgs 117/2017 e ss.mm.ii..

L'Associazione può avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo

o dipendente esclusivamente entro i limiti necessari per assi-

curare il regolare funzionamento o per specializzare l'attivi-

tà da essa svolta. In ogni caso, il numero dei lavoratori im-

piegati nell'attività non può essere superiore al cinquanta

per cento del numero dei volontari e dei limiti di legge.

Art. 4 - Patrimonio e risorse economiche

Il patrimonio dell'Associazione durante la vita della1.

stessa è indivisibile, ed è costituito da:

Beni mobili ed immobili che sono o diverranno di pro-a.

prietà dell’Associazione;

Eventuali erogazioni, donazioni o lasciti pervenutib.

all’Associazione;

Eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenzec.

del bilancio.

L'Associazione trae le risorse economiche per il suo2.
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funzionamento e lo svolgimento delle proprie attività da:

Quote associative e contributi degli aderenti;a.

Contributi pubblici e privati;b.

Donazioni e lasciti testamentari;c.

Rendite patrimoniali;d.

Attività di raccolta fondi (ai sensi dell’art. 7 D.Lgse.

117/2017 e ss.mm.ii.);

Ogni altra entrata o provento compatibile con le finali-f.

tà dell’associazione e riconducibile alle disposizioni del

D.Lgs 117/2017 e ss.mm.ii..;

Attività "diverse" di cui all’art. 6 del D.Lgs 117/2017g.

e ss.mm.ii..

L’esercizio dell’Associazione ha inizio e termine ri-3.

spettivamente il 1° Gennaio ed il 31 (trentuno) Dicembre di

ogni anno. Al termine di ogni esercizio il Consiglio Direttivo

redige il bilancio ai sensi degli art. 13 e 14 del D.Lgs

117/2017 e ss.mm.ii. e lo sottopone per l’approvazione

all’Assemblea degli associati entro il mese di Aprile. Il bi-

lancio consuntivo è depositato presso la sede dell’Associazio-

ne, almeno 15 (quindici) giorni prima dell'assemblea e può es-

sere consultato da ogni associato.

È fatto obbligo di reinvestire l’eventuale avanzo di ge-4.

stione a favore di attività istituzionali statutariamente pre-

viste ai fini dell'esclusivo perseguimento di finalità civi-

che, solidaristiche e di utilità sociale.
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È fatto divieto di distribuire anche in forme indirette,5.

gli eventuali utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve co-

munque denominate dell’Associazione a fondatori, associati,

lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti

degli organi, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipote-

si di scioglimento individuale del rapporto associativo.

Art. 5 - Associati

Ai sensi dell’art. 32 D.Lgs 117/2017 e ss.mm.ii. il nu-1.

mero degli associati è illimitato. Possono fare parte dell'As-

sociazione tutte le persone fisiche (in numero non inferiore a

sette) che condividono gli scopi e le finalità dell’associa-

zione e si impegnano spontaneamente per la loro attuazione.

L'adesione all'Associazione è a tempo indeterminato,2.

fatto salvo il diritto di recesso di cui all'art. 6.

Art. 6 - Criteri di ammissione ed esclusione

L'ammissione di un nuovo associato è regolata in base a1.

criteri non discriminatori per motivi di genere, etnici, raz-

ziali, culturali, politici o religiosi, coerenti con le fina-

lità perseguite e l’attività d’interesse generale svolta. Vie-

ne deliberata dal Consiglio Direttivo ed è subordinata alla

presentazione di apposita domanda scritta da parte dell'inte-

ressato, contenente l’impegno del richiedente ad attenersi al

presente Statuto e a osservare gli eventuali regolamenti e le

deliberazioni adottate dagli organi dell'ente. Il Consiglio

Direttivo delibera l’ammissione o il rigetto dell’istanza alla
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prima riunione utile dalla presentazione della domanda.

Avverso l'eventuale rigetto dell'istanza, che deve esse-2.

re sempre motivata e comunicata all’interessato entro 60 (ses-

santa) giorni dalla data della deliberazione è ammesso ricorso

all'Assemblea degli associati.

Il ricorso all'assemblea degli associati è ammesso entro3.

60 (sessanta) giorni dal ricevimento della relativa comunica-

zione.

Il Consiglio Direttivo comunica l’ammissione agli inte-4.

ressati e cura l'annotazione dei nuovi aderenti nel libro as-

sociati dopo che gli stessi avranno versato la quota stabilita

dall’Assemblea. La qualità di associato è intrasmissibile.

La qualità di associato si perde:5.

per recesso, che deve essere comunicato per iscrittoa.

all'Associazione;

per esclusione conseguente a comportamento contrastanteb.

con gli scopi dell’Associazione;

per morosità rispetto al mancato pagamento della quotac.

annuale, trascorsi 60 (sessanta) giorni dall’eventuale solle-

cito scritto.

L’esclusione o la decadenza degli associati è deliberata6.

dall’Assemblea su proposta del Consiglio Direttivo. In ogni

caso, prima di procedere all’esclusione di un Associato, devo-

no essergli contestati per iscritto gli addebiti che gli ven-

gono mossi, consentendogli facoltà di replica.
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La perdita della qualifica di associato comporta la de-7.

cadenza automatica da qualsiasi carica ricoperta sia all'in-

terno dell'Associazione sia all'esterno per designazione o de-

lega.

In tutti i casi di scioglimento del rapporto associativo8.

limitatamente ad un associato, questi o i suoi eredi non hanno

diritto al rimborso delle quote annualmente versate, né hanno

alcun diritto sul patrimonio dell’Associazione.

Art. 7 - Diritti e Doveri degli associati

Tutti gli associati godono degli stessi diritti e doveri1.

di partecipazione alla vita dell’Associazione ed alla sua at-

tività. In modo particolare:

a)      gli associati hanno diritto:

 - di partecipare a tutte le attività promosse dall'Associa-

zione, ricevendone informazioni e avendo facoltà di verifica

nei limiti stabiliti dalla legislazione vigente, dal presente

Statuto e dagli eventuali regolamenti dell’Associazione;

 - di eleggere gli organi e di essere eletti negli stessi;

 - di esprimere il proprio voto in ordine all’approvazione

delle deliberazioni degli organi, degli eventuali regolamenti

e di modifiche allo statuto;

 - di consultare i libri sociali dell'associazione presentando

richiesta scritta al Consiglio Direttivo entro le limitazioni

imposte dalle direttive sulla privacy.

b)     Gli associati sono obbligati:
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 - all'osservanza dello Statuto, del Regolamento e delle deli-

berazioni assunte dagli organi sociali;

 - a mantenere sempre un comportamento degno nei confronti

dell'Associazione;

 - al pagamento nei termini della quota associativa, qualora

annualmente stabilita dall’Assemblea degli associati. La quota

associativa è intrasmissibile e non rivalutabile e in nessun

caso può essere restituita.

Art. 8 - Organi dell’associazione

Sono organi dell’associazione:1.

l’Assemblea degli associati;a.

il Consiglio Direttivo;b.

il Presidente;c.

il Collegio dei Probiviri.d.

Art. 9 - Assemblea degli associati

L’Assemblea degli associati è l'organo sovrano1.

dell’associazione, regola l’attività della stessa ed è compo-

sta da tutti gli associati.

Hanno diritto di intervenire in Assemblea esercitando il2.

diritto di voto tutti gli associati iscritti nel libro degli

associati in regola con il pagamento della quota associativa

annuale e che non abbiano avuto o non abbiano in corso provve-

dimenti disciplinari.

Ciascun associato dispone del voto singolo e può farsi3.

rappresentare da un altro associato, conferendo allo stesso
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delega scritta anche in calce all’avviso di convocazione. Nes-

sun associato può rappresentare più di 3 (tre) associati.

Gli associati possono intervenire in Assemblea anche me-4.

diante mezzi di telecomunicazione ovvero esprimere il proprio

voto per corrispondenza o in via elettronica/telematica, pur-

ché sia possibile verificare l’identità dell’associato che

partecipa e vota.

L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio5.

Direttivo o da altro associato appositamente eletto in sede

assembleare. In caso di necessità l’Assemblea può eleggere un

segretario.

L'Assemblea si riunisce su convocazione del Presidente.6.

Inoltre, deve essere convocata quando il Consiglio Direttivo

ne ravvisa la necessità oppure quando ne è fatta richiesta mo-

tivata da almeno 1/10 (un decimo) degli associati aventi di-

ritto di voto.

La convocazione è inoltrata per iscritto, anche in forma7.

elettronica/telematica con comprovata ricezione, con 15 (quin-

dici) giorni di anticipo e deve contenere l’ordine del giorno,

il luogo, la data e l’orario della prima convocazione e della

seconda convocazione. Quest'ultima deve avere luogo in data

diversa dalla prima.

In difetto di convocazione formale o di mancato rispetto8.

dei termini di preavviso sono ugualmente valide le adunanze

cui partecipano di persona o per delega tutti gli associati.
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Le delibere assunte dall'Assemblea vincolano tutti gli9.

associati anche assenti o dissenzienti. Le discussioni e le

deliberazioni dell’Assemblea sono riportate in un verbale re-

datto da un componente dell’Assemblea appositamente eletto e

sottoscritto dallo stesso e dal Presidente.

L'Assemblea può essere ordinaria o straordinaria. È10.

straordinaria l'Assemblea convocata per la modifica dello Sta-

tuto oppure per lo scioglimento, la fusione, la scissione, la

trasformazione dell'associazione. È ordinaria in tutti gli al-

tri casi.

Art. 10 - Assemblea ordinaria degli associati

L'Assemblea ordinaria è valida in prima convocazione se1.

è presente la maggioranza degli iscritti aventi diritto di vo-

to; in seconda convocazione, qualunque sia il numero degli as-

sociati intervenuti o rappresentati. Nelle deliberazioni di

approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la loro

responsabilità gli amministratori non votano.

Le deliberazioni dell’Assemblea sono valide quando ven-2.

gono approvate dalla maggioranza degli associati presenti o

rappresentati.

L'Assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una3.

volta l'anno per l'approvazione del bilancio, entro 4 (quat-

tro) mesi dalla chiusura dell'esercizio finanziario.

L’Assemblea ordinaria:4.

approva il bilancio ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs.a.
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117/2017 e la relazione di attività;

discute ed approva i programmi di attività;b.

elegge tra gli associati i componenti del Consiglio Di-c.

rettivo approvandone preventivamente il numero e li revoca;

elegge e revoca i membri del Collegio dei Probiviri;d.

delibera sulla responsabilità dei componenti degli orga-e.

ni sociali e promuove azione di responsabilità nei loro con-

fronti;

approva l’eventuale regolamento dei lavori assembleari;f.

ratifica la sostituzione dei membri del Consiglio Diret-g.

tivo dimissionari, decaduti o deceduti deliberata dal Consi-

glio Direttivo attingendo dalla graduatoria dei non eletti;

approva l’eventuale regolamento e le sue variazioni;h.

delibera sulla quota associativa annuale e sugli even-i.

tuali contributi straordinari;

delibera sull’esclusione degli associati;j.

delibera su tutti gli altri oggetti sottoposti al suok.

esame dal Consiglio Direttivo ed attribuiti dalla legge,

dall’atto costitutivo o dallo statuto alla sua competenza;

delibera sui ricorsi in caso di reiezione di domanda dil.

ammissione di nuovi associati;

delega il Consiglio Direttivo a compiere tutte le azionim.

necessarie a realizzare gli obiettivi definiti dall’associa-

zione stessa;

determina i limiti di spesa ed i rimborsi massimi previ-n.
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sti per gli associati che prestano attività di volontariato,

nei limiti di legge. Tali spese devono essere opportunamente

documentate, nelle modalità previste dall’art. 3 del presente

Statuto;

delibera sull’esercizio e sull’individuazione di even-o.

tuali attività diverse ai sensi dell’art. 3 del presente Sta-

tuto.

Le deliberazioni assembleari devono essere rese disponi-5.

bili agli associati ed inserite nel libro verbale delle riu-

nioni e deliberazioni dell’Assemblea tenuto a cura del Consi-

glio Direttivo.

Art. 11 - Assemblea straordinaria degli associati

La convocazione dell’Assemblea straordinaria si effettua1.

con le modalità previste dall’art. 9.

Per deliberare lo scioglimento dell’associazione e la2.

devoluzione del patrimonio occorre il voto favorevole di alme-

no tre quarti degli associati in proprio o per delega sia in

prima che in seconda convocazione.

L’Assemblea straordinaria degli associati approva even-3.

tuali modifiche dell'atto costitutivo o dello statuto, la fu-

sione, la scissione, la trasformazione con la presenza, in

proprio o per delega, della maggioranza più uno degli associa-

ti e con decisione deliberata a maggioranza dei presenti sia

in prima che in seconda convocazione.

Art. 12 - Consiglio Direttivo
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Il Consiglio Direttivo è composto da un minimo di 31.

(tre) fino ad un massimo di 5 (cinque) consiglieri scelti fra

gli associati, che durano in carica 3 (tre) anni e sono rie-

leggibili fino a un massimo di 5 (cinque) mandati consecutivi,

salvo il caso in cui non si presentino nuove candidature per

il totale o parziale rinnovo del Direttivo: in questo caso

l’Assemblea può rieleggere i componenti uscenti. Si applica

l’articolo 2382 del Codice civile.

L’Assemblea che procede all'elezione determina prelimi-2.

narmente il numero di Consiglieri in seno all’eligendo Consi-

glio Direttivo.

Il Consiglio Direttivo elegge tra i suoi membri, a mag-3.

gioranza assoluta dei voti, il Presidente, il Vicepresidente,

il Tesoriere, il Segretario.

Il Tesoriere cura la riscossione delle entrate ed il pa-4.

gamento delle spese dell’associazione, ed in genere ogni atto

contenente un’attribuzione o una diminuzione del patrimonio

dell’associazione; cura la tenuta del libro cassa e di tutti i

documenti che specificatamente riguardano il servizio affida-

togli dal Consiglio Direttivo.

In caso di morte, dimissioni o esclusione di Consiglieri5.

prima della scadenza del mandato, il Consiglio Direttivo prov-

vede alla loro sostituzione utilizzando l’elenco dei non elet-

ti: la sostituzione va ratificata dalla successiva Assemblea

ordinaria e dura sino alla scadenza del mandato del Consiglio
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direttivo. In caso di mancanza od esaurimento dell’elenco dei

non eletti, o loro indisponibilità l’assemblea provvede alla

surroga mediante elezione.

Nel caso in cui decada oltre la metà dei membri del Con-6.

siglio Direttivo, l’Assemblea provvede tramite elezione al

rinnovo dell’intero organo.

Tutte le cariche associative sono ricoperte a titolo7.

gratuito. Ai Consiglieri possono essere rimborsate le spese

effettivamente sostenute e rendicontate relativamente allo

svolgimento degli incarichi e delle attività per conto

dell’associazione, entro il massimo stabilito dall’Assemblea

degli associati, nei limiti di legge.

Il Consiglio Direttivo è responsabile verso l’Assemblea8.

della gestione operativa, attua i mandati e le decisioni

dell’Assemblea ed è investito dei più ampi poteri per la ge-

stione ordinaria e straordinaria dell’associazione, fatti sal-

vi quelli che la legge e lo Statuto attribuiscono all’Assem-

blea. In particolare, esso svolge le seguenti attività:

attua tutte le deliberazioni dell’Assemblea;a.

redige e presenta all’Assemblea il bilancio ai sensib.

dell’art. 13 del D.Lgs. 117/2017 e la relazione di attività;

delibera sulle domande di nuove adesioni;c.

sottopone all’Assemblea le proposte di esclusione deglid.

associati;

sottopone all’approvazione dell’Assemblea le quote asso-e.
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ciative annue per gli associati e gli eventuali contributi

straordinari;

delibera i rimborsi previsti per gli associati che pre-f.

stano attività di volontariato. Tali spese devono essere op-

portunamente documentate, nelle modalità previste dall’art. 3

dello Statuto;

approva l’ammontare dei compensi per le eventuali pre-g.

stazioni retribuite che si rendano necessarie ai fini del re-

golare funzionamento delle attività dell’associazione, nei li-

miti di legge;

propone l’esercizio e l’individuazione di eventuali at-h.

tività diverse ai sensi dell’art. 3 del presente Statuto;

ha facoltà di costituire Comitati, a cui partecipano glii.

associati o esperti anche non associati, per la definizione e

la realizzazione concreta di specifici programmi e progetti.

Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente o, in9.

caso di sua assenza, dal Vicepresidente o, in assenza di

quest’ultimo, da un membro eletto allo scopo dal Consiglio Di-

rettivo.

Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente almeno10.

3 (tre) volte l’anno, e tutte le volte nelle quali vi sia ma-

teria su cui deliberare, oppure quando ne sia fatta domanda da

almeno 2/3 (due terzi) dei componenti.

La convocazione è inoltrata per iscritto, anche in forma11.

elettronica/telematica, con 7 (sette) giorni di anticipo e de-
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ve contenere l’ordine del giorno, il luogo, la data e l’orario

della seduta. In difetto di convocazione formale o di mancato

rispetto dei termini di preavviso sono ugualmente valide le

riunioni cui partecipano tutti i membri del Consiglio Diretti-

vo.

I verbali delle sedute del Consiglio Direttivo, redatti12.

a cura del Segretario e sottoscritti dallo stesso e da chi ha

presieduto la riunione, vengono conservati agli atti.

Per la validità delle deliberazioni occorre la presenza13.

effettiva della maggioranza dei membri del Consiglio Diretti-

vo. Le deliberazioni sono valide con il voto della maggioranza

dei presenti; in caso di parità di voti la deliberazione si

considera non approvata.

Il potere di rappresentanza attribuito agli amministra-14.

tori è generale. Le limitazioni del potere di rappresentanza

non sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro

Unico Nazionale del Terzo settore o se non si provi che i ter-

zi ne erano a conoscenza.

L’obbligatorietà dell’iscrizione delle limitazioni del15.

potere di rappresentanza di cui al comma 14 avrà efficacia a

partire dall’operatività del Registro Unico Nazionale del Ter-

zo settore.

Art. 13 - Presidente

1. Il Presidente è eletto dal Consiglio Direttivo nel suo se-

no.
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2. Il Presidente ha la rappresentanza legale dell’associazione

di fronte a terzi e in giudizio; cura l’attuazione delle deli-

berazioni del Consiglio Direttivo; sovrintende a tutte le at-

tività dell’associazione; ha la facoltà di aprire conti cor-

renti per conto dell’associazione; convoca e presiede il Con-

siglio Direttivo, del cui operato è garante di fronte

all’Assemblea; convoca l’Assemblea degli associati.

3. In caso di assenza o impedimento le sue funzioni spettano

al Vicepresidente.

4. Il Presidente, in caso di urgenza, assume i poteri del Con-

siglio Direttivo e adotta i provvedimenti necessari, convocan-

do contestualmente il Consiglio per la loro approvazione: i

provvedimenti urgenti del Presidente vengono esaminati obbli-

gatoriamente dal Consiglio Direttivo alla prima riunione uti-

le.

Art. 14 - Il Collegio dei probiviri

Qualora si reputi necessario, viene istituito da parte1.

dell’Assemblea il Collegio dei Probiviri, che arbitra in modo

inappellabile circa le vertenze sorte nell’ambito dell’asso-

ciazione e riguardanti uno o più associati, e propone al Con-

siglio Direttivo gli eventuali provvedimenti disciplinari.

Il Collegio dei Probiviri è composto da tre membri elet-2.

ti dall’Assemblea tra gli associati che non fanno parte del

Consiglio Direttivo. I Probiviri durano in carica 3 (tre) anni

e sono rieleggibili 5 (cinque) volte.
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Il Collegio dei Probiviri elegge al suo interno un Pre-3.

sidente, che convoca e presiede i lavori del collegio. In as-

senza del Presidente, il Collegio è presieduto dal membro più

anziano.

Il Collegio dei Probiviri si riunisce su richiesta di4.

almeno due componenti del Consiglio Direttivo, oppure di cin-

que associati o di un associato interessato alla vertenza.

Le riunioni del Collegio dei Probiviri sono valide pur-5.

ché siano presenti almeno due dei suoi componenti.

Art. 15 - Comitati Tecnici

Nell’ambito delle attività approvate dell’Assemblea de-1.

gli associati, il Consiglio Direttivo ha facoltà di costituire

Comitati Tecnici cui partecipano gli associati o esperti anche

non associati, per la definizione e la realizzazione concreta

di specifici programmi e progetti, oppure con funzione consul-

tiva in merito a progetti che l’associazione intende promuove-

re. Il Consiglio stabilisce gli ambiti di azione e le linee di

intervento del Comitato e ne nomina il coordinatore.

Art. 16 - Libri dell'associazione

È obbligatoria la tenuta dei seguenti libri associativi:1.

 - il libro degli associati;

 - il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assem-

blee;

 - il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio

direttivo e di eventuali altri organi associativi.
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È altresì obbligatoria la tenuta del registro dei volontari.

Art. 17 - Scioglimento

L’Assemblea straordinaria può decidere lo scioglimento1.

dell’associazione con il voto favorevole di almeno tre quarti

degli associati aventi diritto di voto. In caso di scioglimen-

to, l’Assemblea nomina uno o più liquidatori e determina le

modalità di liquidazione del patrimonio dell'associazione e la

sua devoluzione ai sensi dell’art. 9 del D.Lgs n. 117/2017.

In caso di scioglimento, cessazione ovvero estinzione,2.

dell’associazione, il patrimonio residuo è devoluto, previo

parere positivo del competente ufficio afferente al Registro

Unico Nazionale del Terzo settore (di cui all’art. 45, comma 1

del D.Lgs n. 117/2017), e salva diversa destinazione imposta

dalla legge, ad altri Enti del terzo settore o in mancanza,

alla Fondazione Italia Associazioni.

Il suddetto parere è reso entra trenta giorni dalla data3.

di ricezione della richiesta che l’Ente interessato è tenuto

ad inoltrare al predetto ufficio con raccomandata a/r o secon-

do le disposizioni previste dal decreto legislativo 7 marzo

2005 n. 82, decorsi i quali il parere si intende reso positi-

vamente. Gli atti di devoluzione del patrimonio residuo com-

piuti in assenza o in difformità dal parere sono nulli.

L’obbligatorietà del parere vincolante di cui al comma 24.

avrà efficacia dall’operatività del Registro Unico Nazionale

del Terzo settore.
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Art. 18 - Norme finali

Per tutto ciò che non è espressamente contemplato dal1.

presente Statuto valgono le norme del Codice Civile,  del

D.Lgs 117/2017 e ss.mm.ii. e relativi decreti attuativi, della

normativa nazionale e regionale in materia.

In originale firmato:

Giancarlo Pascuzzi

NOTAIO ALESSANDRO PARATO
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ai sensi dell'articolo 22 comma 1 del Decreto Legislativo 7 marzo 2005
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